
GIOVEDÌ 29 AGOST01991 

NUMIDI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Quostura centrale 
Vigili de! fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4*67228 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 
77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
» 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari) 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambu'anza 47496 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

» [OMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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• SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

575161 
3212200 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (toss-codipen-
denza 8840684 
Acotral uff. informuzioni 

59115551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross B440890 
Avls (autonoleggio) 411)941 
Hertz (autonoleggio) 16782J099 
Biclnoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

QIORNAU DI NOTTE 
Colonna: p.zzu Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo: v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla­
minia N. (fronte Vigna SteUutl) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Un incantesimo 
decadente 
per Rimbaud 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i «Bellezza nel segno di 
Rimbaud» è stato l'ultimo ap­
puntamento della serie di spet­
tacoli proposti in notturna a 
piazza Colonna durante il me­
se di agosto. L'intento voleva 
essere celebrativo, ricordare, 
cioè, il genio francese a cento 
anni dalla morte. Cosi, davanti 
a un fondale drappeggiato, su 
cui si stagliava il profilo di un 
busto del poeta, l'attore War-
dal ha declamato un collage d\ 
versi tratti dall'intera opera di 
Rimbaud, e, in chiusura di se­
rata, Dario Bellezza ha letto «se 
stesso», recitando una decina 
di sue poesie. Il regista, Danie­
le Valmaggi, ha •setaccialo» la 
produzione poetica del grande 
artista decadente, distinguen­
dola in sei fasi: lo stupore della 
prima giovinezza, poi la delu­
sione, la rabbia, fino ad arriva­
re allo spacsamento allucina­
to, al viaggio per mondi scono­
sciuti e all'epilogo drammatico 
delle pagine bianche, su cui 
Rimbaud non scriverà più. Il 
tono a volte cadenzato, poi 
cantilenante, quindi eccitato e 
urlante, della recitazione di 
Wardal era accompagnato 
dalle' melodie della musica 
new age, su cui è entrata in 
scena la danzatrice Annama­
ria Vitali. Con movimenti aset­
tici, freddi e imperturbabili ha 
ripercorso le fasi proposte dai 
versi, dando ad ognuna un rit­
mo diverso. 

Il pubblico, che ha occupa­
to la platea fin da un'ora prima 
dell'inizio della rappresenta­
zione, ha seguito con attenzio­
ne, quasi imbrigliato nell'at­
mosfera delirante dei versi. 
Molti si sono appostati sulle 
transenne, incuriositi dai suoni 
quasi «sbiascicati', dalle vocali 
allungate, dalle melodie che a 
volte travolgevano il testo. Fino 

al quadro conclusivo, in cui 
Wardal e il truccatore Bruno 
Scucces si sono rotolati a terra, 
strappando le pagine di un 
quaderno. Terminato l'incan­
tesimo decadente, è stata la 
volta di Dario Bellezza, che du­
rante la rappresentazione era 
rimasto seduto sul fondo della 
scena. E qui i toni sono passati 
dal celebrativo al polemico. 
•Ancora una volta mi ritrovo a 
leggere le mie poesie in piazza 
- ha esordito -. Il motivo per cui 
manifestazioni di questo tipo si 
moltiplicano oggi è uno solo: 
gli editori non promuovono i li­
bri di poesia. Si buttano sulla 
prosa per ottenere lauti guada­
gni, e la poesia, che dovrebbe 
essere letta nell'intimo della 
propria casa, è relegata sulle 
piazzo. Dopo questa introdu­
zione, Bellezza ha letto alcuni 
brani scritti quando era poco 
più che ventenne, come Quale 
sesso o Infante. Proseguendo 
la sua riflessione sul rapporto 
tra poesia e società, l'artista ha 
sottolineato l'opportunità di 
creare (o ricreare) nuovi ruoli 
per 1 poeti, i quali «saprebbero 
scrivere commenti politici 
molto meglio di quei cretini 
dei politici». E questo non è 
stato l'ultimo dei colpi messi a 
segno dall'autore. Non avendo 
ottenuto il permesso di leggere 
poesie di Pasolini, non ha per­
so l'occasione per «bersaglia­
re» la normativa sui diritti d'au­
tore. «Dopo la morte un poeta 
dovrebbe appartenere a tutta 
l'umanità, perche è per l'uma­
nità che ha creato. Invece deve 
essere nelle mani dei suoi cre­
di, che spesso lo sottraggono 
al suo pubblico». Insomma, 
una celebrazione non soltanto 
evocativa, ma centrata sulla fi­
gura del poeta nel mondo con­
temporaneo. 

Viaggio tra i segreti di Cinecittà / 3.1 tecnici del suono 

Rumori dentro la scena 
• • 1 suoi strumenti di lavoro 
sono microfoni e registratori. E 
ancora,piatti, bricchi di caffè e 
cucchiai. In una sala tappezza­
ta blu notte, fornita di una con­
solle a più piste, schermo e al­
toparlanti, un banchetto im­
bandito di spade, monete, laz­
ze e libri stracciati, nascono i 
suoni di Massimo Anzellotti, 
rumorista dall'età di tredici an­
ni. «In questa sala - spiega An­
zellotti - io e rhiei collaboratori 
lavoriamo al rnix, una consolle 
a quattro piste dove incidiamo 
parallelamente i suoni d'am­
biente, di fondo e cosi via, via, 
tutti i rumori necessari per far 
parlare una scena». Sparite o 
quasi le noci di cocco che una 
volta servivano per riprodurre 
il galoppo del cavalli, oggi tut­
to è molto più sofisticalo e tec­
nicamente studiato. Alcuni 
suoni anche se restano ripro­
dotti artigianalmente sono re­
gistrati dal vivo, mentre prima 
tutto nasceva tra le mura di 
•bottega». «Ogni volta bisogna 
saper reinventare - racconta 
Anzellotti - adattare un suono, 
amplificarlo, restringerlo o ad­
dirittura modificarlo fino a ren­
derlo un altro». In pratica un 
moschino potrebbe, in studio, 
diventare un reattore. E anco­
ra, un innoquo cagnolino con 
gli escamotage del mestiere, 
sul grande schermo si trasfor­
ma in un pericolosissimo ma­
stino. Come? «Si prende il suo­
no di un cane che abbaia, si 
amplifica fino a renderlo più 
minaccioso, poi di sottofondo 
si aggiunge il ruggito di un leo­
ne accuratamente modificato 
e il gioco è fallo. Lo spettatore 
avrà la sensazione di ascoltare 
un mastino». Scena per scena 
esistono un'infinità di passaggi 
da realizzare e, tutti finiscono 
registrati su piste diverse e su 
un magnetico da 35 millimetri 
che, essendo un nastro molto 
largo, permette di registrare di 
più. Ma vediamo nel dettaglio 
l'arrivo di un auto: «Uno spor-

Il terzo appuntamento della serie è dedicato ai ru­
moristi. Protagonista di questa intervista: Massimo 
Anzellotti, che, armato di bricch, per il latte, piatti, 
microfoni e registratori, crea, inventa, escogita ogni 
volta voci nuove. Tra i suoi strumenti del mestiere 
una «consolle» a più piste dove pre-registrare i suoni 
che vengono poi orchestrati insieme per «far parla­
re» la scena. 

SABRINA TURCO 

tello che si chiude - spiega An­
zellotti - passaggi di autobus, 
sirene di ambulanze o volanti, 
questi sono tutti rumori che 
vanno registrati su piste diver­
se. A volte anche sei o sette per 
10 stesso quadro. La macchina 
che arriva viene prc-missata su 
un solo magnetico, cosi via, 
via, per tutte le altre azioni-
protagonisle che alla fine ver­
ranno assemblati fino a dare il 
risultato che tutti conosciamo». 
11 fondo<itta viene aggiunto 
per ultimo. «In sala è possibile 
ricreare qualsiasi cosa i suoni 
di una foresta, Venezia di notte 
o il grido di un animale». An­
che le emozioni come la pau­
ra, la tensione o il respiro af­
fannoso di un animale sono ri­
prodotte in sala oppure regi­
strate e «manipolate» al mix. «Il 
difficile è ricreare il passo di un 
maniaco omicida ad esempio. 
Non basta registrare dei passi, 
bisogna in qualche modo con­
centrarsi sul personaggio, in 
questo caso uno psicopatico e 
cercare di pensare come lui 
per poi arrivare a riprodurre il 
suo modo di camminare, pas-

, seggiarc intenzionalmente co­
me un pazzo, insomma». Fin 
qui tutte situazioni piuttosto fa­
cili da registrare in esterno ma 
quando si tratta dello scoppio 
di una bomba atomica ad 
esempio come si crea? «Innan­
zitutto il fragore può essere 
quello di un'esplosione qua­
lunque da ritoccare. Si som­
mano gli echi di vari tipi di 

«oppi, si rallenta il suono e si 
amplifica il tutto». Un tempo 
:ra gli strumenti usati dai rumo-
-isti c'erano valigie, scatoloni 
pieni di qualsiasi cosa e le miti­
che na<: i di cocco. Le borse da 
viaggio servivano per simulare 
.1 chiudersi dello sportello di 
jn auto, gli scatoloni pieni si 
rovesciavano in scena per ri­
creare il crollo di un edificio e 
ancore le cassette di frutta si 

pestavano per produrre lo 
scoppiettio del legno che bru­
cia. Il suono del fuoco di un 
caminetto acceso può essere 
riprodotto con del cellophane 
e cosi via. Tra le attrezzature 
necessarie al rumorista: la sala 
moviola e la sala record nella 
quale sono in funzione gli ap­
parecchi di lettura delle colon­
ne già registrate. Una parola va 
spesa anche sulle colonne in­
temazionali (in inglese M/E 
traks - colonne musica ed ef­
fetti) montate anche queste 
dalla «bottega Anzellotti». In 
pratica, una colonna sonora 
muta, cioè priva di dialoghi 
dove il rumorista interviene 
soltanto per quanto riguarda il 
doppiaggio dei suoni del movi­
menti, di un ambiente, di una 
voce fuori campo che può es­
sere anche il rumore di una 
porta sbattuta. Le cosiddette 
colonne internazionali servo­

no per l'estero quando, ad 
esempio, si realizza un dop­
piaggio in lingua straniera, 
•missate» alla nuova colonna 
dialoghi. Un mestiere origina­
le, bizzarro, fantasioso che a 
volte, però, può offrire dei mo­
menti difficili. «Una volta ero 
sul set di un film di Dario Ar­
gento - ricorda Massimo An­
zellotti - sono entrato in una 
gabbia grande come una stan­
za piena di mosche per regi­
strarne il suono. Naturalmente 
avevo indossalo una tuta per 
proteggermi. E' stata un'espe­
rienza davvero insolita, ma il 
mio mestiere è anche questo». 
Ogni giorno si riparte al timone 
del mix, davanti al grande 
schermo dove le immagini 
scorrono e incontrano i dialo­
ghi, le musiche gli effetti e i ru­
mori in quel dosaggio finale 
che è l'ultima sinfonia prima 
del debutto. 

Un tecnico 
alla consolle; 
sotto, 
un disegno di 

_ _ , Marco Petrella; 
in alto, 

, , il poeta 
%KU Darlo Bellezza 
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Gli echi pertuibanti della città 
• i Risalendo dal fiume Ira 
zaffate di orina e piedi frettolo­
si, la luna storta e gonfia di cal­
do, il pensiero di Francesco la 
faceva vomitare a mezza boc­
ca - «lo non ti conosco, io non 
so chi sei...». Era ormai sul lun­
gotevere, quando dal basso si 
allargò la voce prepotente di 
Mina: «io non ti conosco...» 
Sorrise, vagamente compaciu-
ta e speranzosa: segno del de­
stino? Coincidenza con signifi­
cato, magari da interpretare... 

Ora camminava un po' spa­
valda, dondolando i fianchi 
per viale Trastevere fra banca­
relle, giostre e cocomcrari. «...e 
con le mani amore, per le ma­
ni ti prenderò, oooh...» canta­
va, anzi mugolava (e gli occhi, 
oh, sognanti). Appena supera­
ta la baraccata dello zucchero 
filato la voce di De Gregori le 
sbattè la sua donna cannone 
fra capo, cuore e collo, 

Cavolo! Le coincidenze for­
se coincidevano un po' trop­
po. Sorrise. Brividi voluttuosa-

Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi­
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac­
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

LILIANA SERRANI 

niente goduti e prolungati la 
decisero a comprare una fella 
gelata di cocomero. Però, cari­
no il ragazzo in canottiera ne­
ra, un po' rozzo, forse, ma... 
Spintonata e sospinta, arrivò fi­
nalmente a Santa Maria. «Che 
casino di merda!» Non fece 
quasi in tempo a pensarlo. 
Una morona arricciolata, av­
vinghiata a uno stangone pela­
lo, glielo rivomitò pressoché 
addosso. Eh no! Ora si slava 
esagerando, da qualche par­

te... calma, pei favore, non tutti 
insieme! La musica nella piaz­
za era assordante. Sali i gradini 
e si sciacquò le mani: oltre la 
fontana, olire i grappoli di «po­
polo pestante», le leste lucide e 
aflannate dell'orchestrina. Be­
ne, pensò, a questo punto una 
prova si impone. Allontanan­
dosi, pescò a caso nella sua 
caotica riserva di canzoni e 
musica vana. Nico Fidenco de­
cise, legala a un granello di 
sabbia. Dieci, quindici passi e 

la voce rauca e galante di un 
uomo di mezza età le sussurrò 
alle spalle: «Ti voglio cullare, 
cullare, posandoti su un'onda 
del mare del mare...». 

Ebbe un mezzo colpo. DI 
nuovo a viale Trastevere, cam­
minava svelta aggirando, sal­
tando, evitando... soprattutto 
di pensare. Sul ponte si affac­
ciò verso le rapide illuminate e 
finalmente scoppiò a ridere in 
fondo, era come la roulette 
quando esce più volte di fila lo 
stesso numero...molto impro­
babile ma. . Comunque me­
glio rientrare, già mezzanotte e 
domattina... In macchina non 
accese la radio i finestrini ab­
bassati, si godeva il pieno della 
noltc. Dieci minuti ed era già 
sulla Tiburtina, e poco dopo, 
sotto casa, armeggiava con ca­
tena e lucchetto... «Ma cazzo, 
non mi rompere anche tu...». 
Pronta, dall'altro lato della 
strada, la voce della signora in 
vestaglia e sigaretta del pian­
terreno urlò parola per parola 

al figlio che si allontanava in 
Iretta verso gli amici. «Ma caz­
zo, non mi rompere anche 
tu...». I.asciò andare catena e il 
testo. Eh, no! Basta adcsso...A 
casa! Nel cortile ristagnavano 
aliti e puzze della lunga gior­
nata Ci luglio. Scala G, sesto 
piano, interno quattordici...cu-
cina, bagno, cucina (la radio 
accesa al minimol, e poi a let­
to. La camomilla, tranquilla­
mente uscita dal sacchetto fil­
tro, aveva formato in superficie 
una rnelmelta giallastra. Puah! 
Rimise la tazza sul comodino, 
[x>sò i! libro e spense la luce. E 
buonanotte! Buonanotte! Le ri­
spose I omino della radio. Ac­
ci,.ho dimenticato di spegner­
la... Cercò a tentoni il tasto e 
scopri che era già in posizione 
•cut», Pochi minuti ed era an­
che li?, «out». Sognava, e i suoi 
sogni s sdoppiavano e ripete­
vano .ill'infinilo nei letti umi­
dicci e spiegazzati della città. 
A volti; Roma è proprio fatico­
sa da vivere... 

Artigianato 
«macie 
in Japan» 
ai Parioli 

tm Curiosa. È l'aggettivo più 
adatto da avvicinare alla mo­
stra di artigianato contempora­
neo giapponese allestita nei 
locali dell'Istituto giapponese 
di cultura di via Antonio Gram­
sci 74. Organizzata dalla «Ali 
japan handeraft handwork art 
society», con la collaborazione 
dell'ambasciata giapponese, 
la mostra resterà aperta anco­
ra oggi (orario di visita: 9.30-
12.30). «Una mostra "straordi­
naria"- ha spiegato in un ita­
liano stentato uno dei rappre­
sentanti dell'Istituto - che ci ha 
colto a sorpresa. Questo è un 
periodo un po' particolare per 
organizzare una mostra...». E 
difatti intorno c'è una Parioli 
deserta, che non sembra nean­
che accorgersi di quello che 
accade nella vicina, ma nasco­
sta, struttura dell' Istituto. 

Ad esporre sono circa 130 
artigiani, provenienti dalla na­
zione più «tecnologica» del 
mondo, che realizzano questi 
manufatti solamente per pas­
satempo. In mostra lavori di­
versi creati con tecniche e ma­
teriali differenti. Una quantità 
di quadri rclizzati e decorati 
con la tecnica «cloisonné», altri 
fatti in cotone e raffiguranti fi­
gure femminili in abiti e atteg­
giamenti tradizionali, altri an­
cora realizzati con lana. Poi le 
famose bambole giapponesi 
in porcellana, alcune addirittu­
ra adornale da capelli veri. Op­
pure altre minuscole fatte tutte 
di carta colorata. In gruppo, 
rappresentando scene di vita 
quotidiana locale e momenti 
che richiamano dinastie della 
storia giapponese, le bamboli-
ne sono disposte all'interno di 
cornici appese. La precisione 
di questi lavori si scopre nelle 
infinite ripiegature della carta 
che servono a rappresentare le 
espressioni e le carelterisliche 
dei personaggi. 

Tutti gli oggetti qui esposti 
verranno, alla fine della mo­
stra, donati al Comune di Ro­
ma che ha patrociniate l'ini­
ziativa. ULa. De. 

16 pellicole 
al Cineporto 
fra classici 
e film dell'Est 

• • Esiste un filo rosso che le­
ghi il cinema del vecchio con­
tinente al di là dei singoli na­
zionalismi? Che lo distingua 
per poetiche ed estetiche da 
quanto viene pensalo e filmato 
nella dollarosa mecca d'ol­
treoceano? Esiste, in definitiva, 
un cinema «europeo»? A porre 
la ciclopica domanda sono i 
curatori della programmazio­
ne del Cineporto nell'annun-
ciare lo sprint finale che da do­
mani e fino al 14 settembre, ve­
drà alternarsi sullo schermo 
della sala teatro del parco del­
la Farnesina (ogni sera alle 
23,30), 16 pellicole che dal­
l'est all'ovest e dagli anni '50 
agli '80 compongono un itine­
rario sommario e splendido at­
traverso l'Europa cinematogra­
fica. 

Non basterebbero, credia­
mo, dotti consessi di esperti a 
dare una risposta esaustiva al 
dilemma di cui sopra, e di cer­
to non potrà farlo del tutto il 
pur panoramico ventaglio di 
film che il cineporto propone. 
Lo stesso, a gc'.tare uno sguar­
do su questa scorribanda attra­
verso l'Europa che filma (o fil­
mò) saltano agli occhi nomi 
che parlano da soli: De Sica, 
Bergman, Truffaut, l'ungherese 
Jancso, Buftuel, e più di recen-
Ic Wenders e Michalkov pas­
sando per Paradzanov e Tar-
kovski). Di certo perciò, al di là 
delle possibili intuizioni in te­
ma di cinematografia mondia­
le, questi saldi «doo offerti dal 
Cineporto costituiscono un'oc­
casione per vedere o rivedere 
del grandissimo cinema. Que­
sti, sera per sera, i film in pro­
gramma: Miracolo a Milano, 
L'asso di picche, Il posto delle 
fragole. L'armata a cavallo, I 
400 colpi, Angi Vera, Tom Jo­
nes, Oblomov, 8 e mezzo, 
Danton, Alice nelle città. La 
leggenda della fortezza di Su-
ram, Quell'oscuro oggetto del 
desiderio, Papà e in viaggio 
d'affari, Il pranzo di Babette, 
Nostalghia. USa. Ma. 

i APPUNTAMENTI l 
Castel S.Angelo. Per la rassegna «Musica al Castello» 0 la volta 
di Tony Scott che replica domani. Sempre a Castel S.Angclo 
continuano anche gli spettacoli organizzati da «Invito alla lettu­
ra» che alle 21 propone «Arco in Blues. Quintetto per archi» con 
musiche di Joplin, Angelini. Carmichael, Ellington e altn. 
Terme di Caracolla. Oggi concerto straordinario di Paolo 
Conte. La mostra «50 anr i d i storia e musica alle Terme di Cara-
calla» è aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 alle ore 18 30. Altra 
mostra, quella su «Alberi r«renni»/Scuiture per il teatro di Cero-
li, ore 9.30-18.30, a cui si aggiunge quella sui costumi del «Don 
Carlos» di Verdi ideati da Luchino Visconti (ingresso è gratui­
to) . In visione per tutto il periodo di apertura della stagione del 
Cinquantenario. 
Estate d'argento '91. In vi.) Montatemi 3, parco di Villa Bonelli 
XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 sono previsti spettacoli 
musicali, teatro, dibattiti, fiochi per la terza età. Possono parte­
cipare tutti i cittadini. Ingresso gratuito. La manifestazione conti­
nua fino al 9 settembre, per informazioni rivolger:.! alla coopera­
tiva Magliana Solidale tel.!;2.63.904-52.86.677. A Villa Pamphili 
(Palazzina Corsini, ingresso a Porta San Pancrazio) è invece at­
tiva la cooperativa Nuova Sixialità che organltza in collabora­
zione con l'VllI ripartizione una serie di appuntamenti per la ter­
za età. 
Estate d'argento a Osila. Oggi alle 17,30 laboratorio Comici­
tà e salute di Spina e Fioravanti. Domani sempre alle 17,30, 
scuola di Uscio con Monica Di Nunzio. 
Carpinete Romano. Continua IVAgosto carpinetano*, rasse­
gna di musica blues, tazz * country: oggi corsa dei cavalli al fan­
tino alle 15 in Pian dellaFiggeta. Alle 21 concerto dei «Tutti frut­
ti and» e spettacolo dell'.niiatore Vileggia. Domani continua il 
•Lepini Festival» nel parco di Villa Marilena con i concerti di Li-
cursi, del duo irlandese e < lei Max cappotti group. 
Teatro Marcello. Continua ta rassegna musical*: dei tempietto 
che stasera propone la pianista giapponese Yukari Najakama 
con musiche di Mozart, Liszt e Rachmaninov. Domani è la volta 
del duo pianistico composto da Mirella Cucci «1 Elisabetta Tac-
cioli con musiche di Ravel e Gershwin. Prenotazioni al 
481.48.00. 
Clneto {tornano. Da ogei al 1 settembre la mostra collettiva 
d'arte «Fuori concorso», organizzata dall'associazione Settea, 
sarà esposta nella vecchi.» wila municipale di Cineto Romano in 
piazza S.Stefano. Orario 11-13/16-21. 
Corsi di russo. Coni propedeutici e di lingua russa presso il 
centro di lingua e letterati ira russa a via Q. Sella 23. Orario di se­
greteria 10-20 e 17-19 tutu i giorni feriali escluso il sabato. Tele­
fono 47.40.846. Per il corso propedeutico gratuito in cinque le­
zioni, telefonare al 488.45 70 oppure al 488.14.11. 
Corsi di lingua spagnola. La Casa Argentina, sede culturale 
dell'Ambasciata della Repubblica Argentina, ha organizzato 
per l'anno accademico 1 '. 191-1992 corsi di lingua spagnola a di­
versi livelle e un comodi < miversazione a livello superiore. 1 cor­
si inizieranno il 23 setten bre. Per le iscrizioni rivolgersi alla se-
?reteria della Casa Argentina ih via V.Venelo "' dalle 11 alle 
9,30 al 487.38.66. 

Scuola per Infermieri. :>ano aperte fino al 7 settembre le iscri­
zioni al Corso triennale per il conseguimento del diploma di sta­
to di Infermiere professionale. 1 corsi sono gratuiti e linanziati 
dalla Regione Lazio. Le is« :rizioni si effettuato presso la Scuola di 
via Cassia 600. Informazioni al tei. 36.59.05.35. 

MOSTRE l 
Tori Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento la­
vori selezionati in antologia per documentare più di cinquan­
tanni di attività di Scialoj.i secondo una parabola artistica di ri­
cerca assidua e fertile. Galleria nazionale d'arte moderna, viale 
delle Belle Arti n.131. Ore 914, domenica 10-13, lunedi chiuso. 
Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzù. Una -scelta di opere conservate nella «Rac­
colta». Ardea. Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino al 22 
settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo eli Belleas 
Artes della città basca: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. Palazzo 
delle Esposizioni, via Naz onale 194. Ore 10-21, martedì chiuso. 
IngressoIirel2.000.Fino,il lOsettembre. 
Salvador Dal). L'attività plastica e quella illustrativa, presso la 
Sala del Bramante (Santa viaria del Popolo) piazza del Popolo. 
La mostra 6 una ripropostone molto arricchita della rassegna 
presentata meno di due anni fa dall'Accademia di Spagna a Ro­
ma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino al 30 set­
tembre. 
Joseph Beava. Sotto il risolo «Difesa della natura» sono raccolte 
molte immagini (olografiche scattate da Buby Durini nell'arco di 
quel quindici anni prima ilella morte dell'artista nel 1986, quan­
do cioè Beuys ha lavorate • in Italia a Bolognano presso Pescara. 
Galleria Mr, via Garibaldi 53. tel.5899707. Orario 10-13, 16-20. 
Chiuso testivi e sabato poi neriggk). Fino al 30 settembre. 
«33spective»dl Tomi Uniinerer, uno dei maestri dell'il ustrazio-
ne. Artista di origine alsaziana viene presentato con un'ampia 
selezione di disegni originali, divisi e articolati in undici sezioni 
che documentano più ci trentanni di attività. Palazzo delle 
Esposizioni, Via Nazional • 194. Ore 10-21. martedì chi jso. Fino 
al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale V 
sabato 8.45-13, domcnici 
vece aperto e l'ingresso è 
Galleria nazionale d'i 
131 (tei. 80.27.51). Ore» 
so. 
Museo delle cere. Piazs 
Ore 9-21, ingresso lire 4.0( 
Galleria Corsini. Via di 
14, domenica e festivi 9-1 
anziani. Lunedi chiuso. 

iticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-16. 
chiuso, ma l'ultima d'ogni mese è in­

fatuilo. 
ite moderna. Viale delle Belle Arti 

3.30, domenica 9-12-30, lunedi chiù-

a Santi Apostoli n.67 (tei. 67 96.482). 
i0 
Ila Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 9-
'•: Ingresso lire 3.000. gratisuider 18e 

I VITA DI PARTITO I 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Avviso. Martedì 3 settemiire ore 18,30 a Villa Fassini attivo del 
Pds romano su: «La sinisti a italiana ed europea di (rome agli av­
venimenti sovietici». Partecipa Piero Fassino. 
Federazione Castelli. G mitizzano continua Festa de l'Unità. 
Federazione Civitavecchia. S. Marinella continua Festa de 
l'Unità. 
Federazione Frastuoni", Anagni Festa provinciale de l'Unità: 
ore 17.30 apertura, ore 19 forum «La scommessa del Pds, un 
partito nato per la rifornì» della politica». Il segretario provincia­
le del Pds Francesco De Angolls si incontra con: Luciano Di Do­
menico (Il Messaggero), Prrddy Geraci (Editore Gar. Tv), Lu­
ciano Renna (Rlm Televisione), Luca Sergio (Il """empo), Mar­
co Tagliabosca (Redazione Aperta- Radio, Monti Lepini - Radio 
Hernica). Condotto dal giornalista Paolo Romuno registrato e 
trasmesso da Sirio Tele Rad io. 
Federazione Rieti. Montopoli continua Festa de l'Unità. 
Federazione Viterbo. One continua Festa de l'Unità. 

PICCOLA CRONACA i 
Servizi medici aperti ne! mese di agosto: Roconiar analisi cli­
niche, via E. Salvi 12. tei. W.10.658 e 50.14.861. convenzionato 
Usi, orario 7.30-17 (7.30-10 prelievi) escluso sabato e ijiomi fe­
stivi. Prof. Gianfranco Cavicchioli, specialista in geriatria, via 
Igea 9, tei. 30.71.007. Di Giovanni D'Amico, specialista in 
odontostomatologia, piarci Gondar 14. lei. 83.91.887 dal mar-
tedi al venerdì orario continualo 10-19 (convenzionato con Ca-
sasit. Fasi e Fisdam). Studio veterinario, via Filippo Nicolai 
24, tei. 34.51.332, aperto tutti i giorni (escluso sabato e festivi) 
OR; 16-20. 
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